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Per portare a conoscenza di tutti i 
cittadini «#f? ultimi svfhtpiri ilei fa 
crisi e smascfwrare ali intrichi dei 
clericali : 

«lo ni c u i r a ci i f" f u s i o 11 e 
sti*itoi*fliiuii'ia ilei l'Unità 

ANNO XXXI (Nuova Serie) - N. 8 VENERDÌ» 8 GENNAIO 1954 Una copia L, 25 . Arretrata L. 30 

PER ROMPERE L'INTRIGO D.C. E GIUNGERE A UNA CHIARIFICAZIONE 

chiedono che il governo Pello 
i ol giudizio del Parlamento 

La direzione clericale designa 
invece un reincarico a Fella -

Fanfani come nuovo presidente del Consiglio - L'A. C. sostiene 
La posizione delle destre, dei partitimi e dei sindacalisti d. e. 

Il comunicato della Segreteria 
Ld Negretcrut del I\utito roiiiimis-td, m <ittcs<i della riu­

nioni- della Diitviono del l'iirtilo. chi' a \ rà luogo domani, 
lui fallo un esame piclìiiiiuure delle cmidi/ioiii in cui *i è 
giunti «Ile dimissioni del governo presieduto dall*on. l'olla. 

l.a ru-g-rctcriii del Parlilo ritiene opportuno esprimete 
subito e pubblicamente la proptia sorpresa e la piopria 
di-apprt»a/ione per il modo come questa crisi si è uperla. 
La «osa è avvenuta al di fuori di qualsiasi dibattito parla­
mentare. Né la Camera uè il M-nato sono inflitti stati chia­
mati a pronunciarsi in modo impegnativo su alcuna que­
stione di rilievo per l'a/ione del {rmerno. 11 governo del­
l'oli. Polla non ha .sentilo ehi: il suo do\eie era di fare 
questo. Infatti questo governo u\eva ricevuto un ineaiico 
di fiducia temporaneo, per l 'appro\a/ione dei bilanci, hta 
normale rhe si fosse dimesso dopo in r r esaurito questo 
compito. ì\on sono invece normali le dimissioni date dopo 
the un intricato e confuso dibattito, re!ati\o a indirizzi di 
jroverno, a programmi e a uomini, si è svolto, all'iufuori del 
Parlamento, unicamente nel seno della oligarchia dirigente 
del partito democristiano. 

Questo modo di trattare le più importanti questioni 
politiche del Paese è contrario alla normalità di fun/iona-
mento del regime parlamentare; abbassa il tono e il livello 
(iella *.ita politica, riduecndolo all'intrico, sottraendolo al 
controllo continuo della pubblica opinione. 1 fittaci ini sono 
sempre più sdegnati di questa palese degenera/ione de! 
costume democratico, e ad osti è necessario reagire se non 
si vuole che il discredito ricada sopra le istituzioni. 

Per questo la «Segreteria del Partito comunista, mentre 
riserva alla Dilezione del Partito il giudizio —ni merito delle 
questioni che oggi si pongono, ritiene che sarebbe normale 
e giusto che il governo dell'on. Pella fo-sc rinviato davanti 
al Parlamento e qui si svolgesse pubblicamente il dibattito 
necessario per orientare non solo i partiti, ma tutte le auto­
rità dello Maio, e i na hi composi/ione di un nuovo governo 
e i s>uui indirizzi programmatici. 

7 gennaio P>~>4 

La DC orientata 
verso Fanfani 
Dopo tre giorni di crisi e 

uno di consultazioni al Qui­
rinale, vi è nella situazione un 
primo elemento di chiarezza: 
la generale deplorazione del­
l'intrigo dei clericali, che non 
.-olo hanno determinato la cri-
ài al di fuori di ogni control­
lo parlamentare e di ogni se­
rio dibattito, ma pretendono e 
sperano di risolverla con gli 
stessi sistemi. La denuncia e 
le richieste formulate in pro­
posito dalla Segreteria del 
PCI sono non solo conformi 
al giudizio della pubblica 
opinione, ma trovano signifi­
cativi consensi nell'orienta­
mento di diversi gruopi poli­
tici e organi di stampa. Al­
cuni fogli della Capitale de­
ploravano ieri il carattere 
extra-parlamentare della cri-
;-i, e accreditavano i'ipotes.! 
che il Capo dello Stato pos-
.-;« rifiutarsi di prendere atto 
dt una cri?i extra-parlamen-
".iTe e posfn invitare Pella a 
riproenlar.-i al Parlamento. 

Ma come continuano a 
muoversi. invece, i clericali? 
Secondo il loro Ftilc. nel chiu­
do delle sacrestie, tra ncutis-
.-;mi conflitti di corrente. 

Ieri si fono riuniti i diret­
tivi dei eruppi democristiani 
della Camera e del Senato. 
promotori xiff'oinli della cri-
~i. per sceglror^ l'uomo da 
indicare a Einaudi per la for­
mazione dei nuovo Lci'ernn 

Le riunioni — sospese a 
mezzanotte — continuano og-
si. e non vi s/mo finora no­
tizie ufficiali. E' certo però 
che Fanfani sarà li candida­
to che Moro e Cerchi Depor­
ranno al Capo dello Stato. 
Una votazione in oroposito 
già è awenuta ieri, c^n la 
opposizione di Max;a. Tozzi 
Condivi e Codacci-Pi.-ane'I:. 
E' «tato escluso il rcincanco 
a Pella. mentre in via subor­
dinata verrebbe suggerita una 
candidatura di Gronchi. 

La designazione dì Fanfa-
n. era stata decisa ;r> una 
. .unione ristretta fra De Ga-
.-oeri. Moro e Ceschi. ed era 
2-.à implicitamente contenu'.r. 
n un comunicato emesso in 

aerata ai termine di una lun­
ghissima riunione tenuta dal-
*a direzione d. e a Castellan­
do! io. 

Questo comumca'.c- fì-sa 
quattro punti per '.a solu-
z.one della crisi: « prosecu-
z.ione e completamento del­
le riforme già hv.ziate; po­
etica di lavoro e dì produzio­
ne da attuarsi con il massi­
mo impegno; vigorosa difesa 
uella autorità e del prestìgio 
della Repubblica a garanzia 
della libertà e per il consoli­
damento delle istituzioni de­
mocratiche; ferma tutela de­
sìi interessi italiani nel qua­
dro delle alleanze atlantiche 
r della cooperazionc europea, 
in armonia con gli sferzi r i ­
volti alla ricerca e alla ga­
ranzia della pace». 

Questo comunicato, nella 
sua vacuità, ha un chiaro sa­
pore degasperiano; vi sono le 
generiche formule sociali, vi 
e l'atlantismo e d cedismo. 

Non vi è neanche il vago ac­
cenno a un mutamento dì in­
dirizzo, e si parla di « prose­
guire » per la via del passato! 
Accanto a questo, vi è però 
anche un evidente pronun­
ciamento anti-Pella, soprat­
tutto nel primo punto che 
vuole essere un riferimento 
al caso Aldisio-Salomone. e 
nel secondo punto timida­
mente repubblicano. E poi­
ché Fanfani è forte nel­
la direzione demo:-: i-t::m;i e 
il comuivcato è di >uo gusto. 
no è risultata subito accre­
ditata la notizia di un Fan­
fani che si appresiti a formar 
lui il governo con l'appoggio 
di De Ga;peri 

Ma quaie governo'.' For-e 
un governo sulla p;attafor 
ma quadripartita degasperia 
na sia pure con una colori 
tura sociale? 

covrente di Fanfani (anche 
se quest'ultimo ò nettamente 
più torte in seno ai dilettivi), 
sembra nettamente orientato 
a sostenere un reincarico a 
Pella o comunque una formu­
la di governo che abbia le 
stesse caratteristiche, allean­
ze, e orientamenti che M vo­
levano dare al governo « rim­
pastato ». In questa direzione 
ò altresì orientata tutta la 
stampa economica e padro­
nale, dal milanese 24 ore. che 
attacca Fanfani, al romano 
Globo, e la stampa di Azione 
Cattolica. 

Scrive il Qnofidinno che 
« il largo prestigio che gode 
Pella in Italia e fuori (sic) 
poti ebbe ancora consentirgli 
di iormare un nuovo Gabi­
netto; sicché è ritenuto più 
che probabile che la maggio­
ranza delle indicazioni al 
Presidente della Repubblica 
si rivolgano ancora una volta 
verso di lui ». C'è di più: è 
Io stesso Osscrrafore romano, 
dopo il grossolano intervento 
in proposito dell'ambasciatore 
Luce che allude sia pure con 
minore evidenza alla oppor­
tunità dì un reincavico a Pel-
la; o piuttosto a un prosegui­
mento sulla strada tentata 
da Pella. L'organo del Vatica­
no richiama innanzitutto le 
forze cattoliche all'unità, si 
augura che <i la soluzione del­
la crisi conduca al chiarimen­
to programmatico di un be­
nefico lavoro, al quale nessu­
na delle forze pensose della 
sua urgente necessità possa 
negare il proprio consenso o 
almeno la benevola attesa », 
e precisa infine il terreno sul 
quale dovrebbe realizzarsi 
questo abbraccio generale: 
* a questi fini senza dubbio si 
è volto il Presidente Pella ed 
in guisa che. come la sua 
buona volontà è stata since­
ramente apprezzata, così re ­
sta ad auspicio uno sforzo più 
fortunato per chiunque do­
vesse ricevere l'alto incari­
co dal Capo dello Stato ». 

Poiché i segni distintivi del 
governo Pella sono siati una 
rigida politica di conserva­
zione e reazione sociale e la 
alleanza con la destra monar­
chica. e facile dedurre in qua­
le direzione dovrebbe svilup­
parsi la crisi secondo i grup­
pi economici dominanti e il 
Vaticano. 

Infine, una posizione che 
sembra riallacciarsi a quella 
attribuita a Fanfani man­
tengono i sindacalisti de­
mocristiani. inclinando net­
tamente verso una alleanza 
programmatica con i parti­
ti minori socialdemocratico e 
repubblicano. In un artico­
lo che appari "à sul setti­
manale della CISL, si indi­
cano due esigenze fondamen-

punti programmatici di Sa-
ragat giudicandoli positivi e 
ritenendo che su di essi « le 
forze politiche democratiche 

(Continua in 2. pag. 5. col.) 

La Giunta d.c. sarda 
si è dimessa 

CAGLIARI. 7. — Questa 
sera la Giunta democristiana 
ha rassegnato le dimissioni 
al Consiglio della Regione 
sarda. Appena il Presidente 
dell'Assemblea Corrlas ha di­
chiarato aperta la seduta, 
l'on. Crespellani ha annun­
ciato la decisione della Giun­
ta da lui presieduta, moti­
vandola con il fatto che «il 
Partito e il gruppo consiliare 
di maggioranza sono dell'av­
viso «he la Giunta debba ave 
re una base più larga e più 
ampi consensi nel Consi­
glio ». 

Nel bacino carbonifero del 
Sulcis, a Pozzo Novo, a pozzo 
Roth, a Pozzo Cortoghiana. a 
Pozzo Est, gii operai sono 
scesi io sciopero per un'ora 
chiedendo una Giunta unita­
ria ed un governo che rispetti 
il voto del 7 giugno. 

PER DIECI GIORNI. L'INFANZIA E' PADRONA DI MOSCA 

Folla di bambini 
nelle sale del Cremlino 
// fiabesco palazzo degli zar a disposizione degli scolari per le va­
canze invernali * Immensi girotondi con i pia celebri artisti sovietici 

UAL XOSTIIO C.OIIItlSPOXDEXTK I>A MOSCA 

MO.sC A. 
germino il 
staimi» a 
svoliti i di 

7. — Dal t' al 10 
Ci eniluin è que-

llispu.sl/iOlU' degli 
Mosca por lo loro 

compagno Terracini all'uscita dal Quirinale 

vacanze invernali; ,« disposi 
zione non metaf liticamente — 
come avrebbe potuto o^oie il 
raso so si /osse imitalo di or-
gimitumn dolio semplici c-
sciirsioni di studio, tutta la 
classo in gruppo, sotto la aui-
iln della maestra o del {>io-
festoie ili storia — ma letti-
ralmenlo, poithè per duo volto 
ni (iiorno. mattina o pomerig­
gio. i i aguzzi diventano total­
mente padroni di ipiesti pa­
lazzi onusti di storia. Uhm ili 
seornz7arvi a piacimento, gi­
ronzolando senza accompa­
gnatori nelle stanze dalle ba*-
se volle, tipiche della vecchia 
architettura russa, od orga­
nizzando spontaneamente i lo­
ro giochi alle mille luci di un 
immenso lampadario nei sa­
loni in cui una volta danza­
vano gli ospiti dello zar. 

I.c vacanza di inverno pei 
i 600.000 scolari di Mosca van­
no, quest'anno, dal J0 dicem­
bre al 10 gennaio; per gli stu­
denti universitari che all'alba 

Ma in campo clericale si tali per la soluzione della 
precisa anche, in pari tem 
pò. un orientamento diame­
tralmente opposto. Il cosid­
detto « Centro di cultura po­
litica ». che raggruppa at­
torno a Piccioni ì « vespisti > 

crisi: la difesa del regime de­
mocratico - repubblicano; una 
politica sociale che determini 
una situazione di maggiore 
giustizia economica. L'artico­
lo precisa che questi obiet-

EINAUDI HA COMINCIATO IERI LE CONSULTAZIONI 

Saragat propone l'on. Gronchi 
quale Presidente del Consiglio 

// compagno Terrtcini sottolinea la opportunità di un chiarimento parlamentare 

ed altri elementi della destra tivì non possono ovviamente 
clericale, e che dice di goderejessere raggiunti con il soste­
nti «ruppi parlamentari un'gnn delle forze della destra 
seguito maggiore che non la ìreazionaria: e si richiama ai 

Per la quarta volta dal 
7 giugno il Presidente della 
llrpubblica ha aperto ieri mal ' 
lina le consultazioni per lu 
formazione dì un nuovo go­
verno. 

1 colloqui di ieri al Quirina­
le hanno avuto un carattere 
pro toco l l a r e che non d i m i n u i ­
sce pe rò la loro i m p o r t a n z a e 
il lo ro r i l i evo po l i t i co . 11 P r e ­
s iden te de l la Hepubblie. ' i , co-
ine s t ab i l i s ce la p r a s s i , si é 
i n c o n t r a t o con gli on. l i Gron­
chi e Mer /ag t i ra , [ ' res ident i de i 
d u e r a m i ilei P a r l a m e n t o , con 
l ' ex-Pres ide i i te de l l a R e p u b ­
blica sen . De Nicola , e con gli 
ex-1 ' res idenl i de l la Cos t i t uen ­
te, il c o m p a g n o F i n b c r t o T e r ­
rac in i r l 'on. Giuseppe S a r a g a t . 

Laconico DO Nicola 
Gli ori. l i e Nicola . Mcrzagora 

e Gronch i sono s t a t i l a ron ic i 
e le lo ro b r c \ i d i c h i a r a z i o n i 
non h a n n o fo rn i to a i n u m e r o ­
si g i o r n a l i s t i che li h a n n o 
t e m p c - t a t ì d i d o m a n d e de l le 
ind icaz ion i po l ì t i che sugl i svi ­
lupp i ne l la e r i s i . Il P r e s i d e n t e 
G r o n c h i , p e r ò , s i è a u g u r a t o 
« u n a p r o n t a s o l u z i o n e che 
c o r r i s p o n d a agli i n t e r e s s i de l 
paese > 

g i o r n a l i s t i g iungesam» s u b i t o 
dopo le d i c h i a r a z i o n i de l l ' ono ­
revole S a r a g a t il q u a l e , dopo 
essers i t r a t t e n u t o con il Capo 
de l lo S t a to p e r II) m i n u t i , a t -
f ron tava la Manipn e i foto­
grafi con il c h i a r o i n t i n t o di 
usc i re d a l l a c o n s u e t u d i n e e di 
a p r i r e u n a esp l ic i ta polemica 
ne i conf ron t i di t a l u n i d i r i ­
gent i de l la I) . t:. L 'on . S a r a ­
ga t . dopo n \ e r p r e m e s s o di 
p a r l a r e c o m e e x - P r e s i d e n t e 
del la C o s t i t u e n t e e non come 
segre ta r io del PSDI. ha d e l l o : 
« Ho espresso .il P r e s i d e n t e 
d i l l a IU pubbl ica il p u n t o di 
\ i s t a che ho già n \ u t o m o d o 
di i l l u s t r a r e in preceden t i oc* 
ca s ion i . e cioè clic r i t e n g o ne­
cessar ia la Formazione di un 
governo d e c i s a m e n t e r e p u b b l i ­
cano , che sia in a r m o n i a con 
l ' a r t . 1 de l l a nos t r a Cos t i tu 
r i one , u n g o \ c r n o p r o p o r z ì o 
nal is t . i e n e t t a m e n t e o r i e n t a t o 
verso la so luz ione de i p rob le ­
mi soc ia l i . C o n f o r m e m e n t e a l ­
la prass i — ha a g g i u n t o — ho 
sugger i to la persona l i ta pol i ­
t ica che a m i o avv i so s e m b r a 
p iò idonea a gu ida re u n si* 
inile g o v e r n o ; . 

Pareva a ques to p u n t o che 
l 'on. Sa raga t a*esse già c sau -

rr . i ch ia ro clic nes sun g io rna­
l is ta av rebbe a z z a r d a t o una 
d o m a n d a per conoscere il no­
me de l l ' uomo che egli a»èva 
ind ica lo a) Capo de l lo S ta lo . 

L'opinione di Terracini 
Ma l 'on. Sa raga t , non senza 

u n a certa so rp resa di chi lo 
asco l tava , lui cosi p iosegu i to , 
dopo una breve p a u s a : « I l 
n o m e del ta persona indica ta è 
({uello dell 'ol i . G iovann i Gron­
chi , p res iden te de l la ( a m e r à . 
Ilo ind ica to q u e s t o munì- per 
nud iv i mol to s e m p l i c i : l 'ono­
revole Gronchi ha d a t o infa t t i 
la sua ades ione a l l e propos te 
da me f o r m u l a t e e sj e d i ch ia ­
r a l o d'ai cordo con l 'on. Pa ­
s to i e le cui recent i afferma­
zioni p r o g r a m m a t i c h e sono 
v e r a m e n t e i m p o r t a n t i ' . 

lira no o r m a i le l.'t..'IU e men 
t r e i g io rna l i s t i si ch iede»ano 
ancora cpi.i I i c o n s i d e r a / i o n i 
avesse ro i sp i r a to la inconsue ta 
d i c h i a r a z i o n e del!*»». Sa raga t . 
g iungeva al Q u i r i n a l e il sena­
to re l (liberto ' l e r r a c i n i , rv -
Pres idcn te del la Cos t i tuen te . 

Pe r o l i r e un ' o r a il nos t ro 
compagno è s t a t o t r a t t e n u t o a 
co l loqui» d a ! Capo de l io Sta­
t o . ma l 'a t tesa dei g io rna l i s t i 
non %• s t a t a vana p o n i l e le 

\ c o m p e n s a r e l ' a t t esa r l r i l r ì l o le sue d i c h i a r a z i o n i ed sue d i ch i a r az ion i h a n n o con 

Con chi furete le riforme ? 
I po r t a i Ove dcMjpcr ianì e | add i r i t t u r a : a p p o c o senza 

•z'.'i j.-n.vi dc i ì ' o i . l a n t a n i , i condizioni. 
ipiegandoci la crisi dì governo, \ bc dobbiamo s u r c a'!c cose 
af fermano che essa si è aperta ì det te dal l 'una e dal l 'a l t ra par -
per l 'opposizione del gruppo j te , i' dissenso dunque s. sareb-
d: - In ' . / iai iva democratica - j bc aper to non sul'.a s t rut tura 
a l ' i ' a f tosamento cte'.'a r i fo rmi 
agraria . ! boro'.: pacc.ardian: 
sono a J J . r . t t u r a furiosi, pcrcHc 
no; iomun.»: . avanz iamo un 
grosso pun:i> i n t e r r o g a m o di 
fronte a qjc«:a :c<; e par l iamo 
di inir .^o. I s stono pero de; 
ixzi. che è òifi.ciie spiccare. 

X o n c'è dabbìo che V. l 'an­
fani — presentatovi some d i ­
fensore de'.'a r i formi agraria 
— cn disposto, anzi ^ià pron-

id entrare in un governo 

de! governo, sulle forze che 
dovevano costituirlo e appog­
giarlo, ma $u!»a persona del 
m . n i s u o dell 'agricoltura: Sa­
lomone o Aldisio? Da questa 
scelta — dicono — poteva di­
pendere la *or;c dc'Ia riforma 
agrar ia . 

Posta COJ'I, naturalmente 'a 
controversia ha sbalordito 
l ' I tal ia. Per rappresentat iva 
che fosse l i figura dei due 
candida t i ai ministero (e non 

io ad entrare :n un governo r "•*". , " v * " >" - " , . " 
che p u n t a l a dichi-.rat'amente, ]o era a f f a n o ) , per - sirnbow-

» . v v , A -* ..». . , „ . „ - , . . ca » che potesse divenire la M potrebbe d.re ufi,e.a mente. . ., r . . . , pò 
(come a'ieato pr.n;:paic) *JI 
voti dei monarchici, che sono 
della riforma agraria avversari 
irriducibili. No- risulta che 
da parte del Fanfani e dei suoi 
amici ci sìa stata obiezione. 
repugnanza a un simile connu­
bio. Obiezione c'è stata solo 
ai'a sostituzione delì'on. Salo­
mone con l'on. Aid.sio. D'ai-
ira pane > monarchici — av­
versari della riforma agraria 
— erano stranamente disposti 
— e l'avevano dichiarato, sino 
all'ultimo — a fornire con tut­
ta tranquilliti il loro appoggio 
a un ministero, in cui il Fan­
fani « riformatore • e il suo 
gruppo avevano una parte 
così preminente. Dicono essi 

j scelta, l'uomo della strada è 
i rimasto a bocca aperta nel-
1 l'apprendere che il domani, 
j nientemeno, d e l l a riforma 

agraria era cosi strettamente 
ed esclusivamente legato al­
l'avvento dell'Aldisio o de! 
Salomone. E se la questione 
non era solo di persona, ma 
del programma e delle forze, 
come spiegare tutto l'atteggia­
mento, di ieri e di oggi, del 
Fanfani? 

Non c'è bisogno di essere 
marxisti per sapere che una 
riforma agraria — la quale 
abbia un minimo di concre­
tezza — non nasce dalla de­
cisione a tavolino di quattro 
o cinque persone. Nel dio 
concreto si tratta di mutare 

uno dei punti chiave della 
struttura sociale italiana. An­
che un principiante conosce 
quale lotta sociale e politica 
— e ^li schieramenti di for­
ze, gli interessi formidabili, 
l'asprezza dc^li scontri — sia 
legata al trionfo di una rifor­
ma agraria, la più temperata; 
gli esempi si possono trovare 
a iosa. Sarebbe dunque natu-
ra'e che, in questo scontro a 
proposito della formazione del 
governo, i difensori della ri­
forma agraria si richiamassero 
con forza alle masse contadine, 
alle organizzazioni che le in­
quadrano, ai partili che più 
energicamente ne esprimono 
le aspirazioni rinnovatrìci — 
e rifuggissero invece, come 
dal diavolo, da una collusione 
qualsiasi con le forze tradi­
zionalmente avverse alla libe­
razione dei contadini. Sarebbe 
logico, ma non avviene. Anzi 
ti Fanfani — che ci viene de­
scritto come autorevole difen­
sore delia riforma agraria — 
appartiene, non occasionalmen­
te, a quel gruppo dirigente 
clericale, il quale ha condotto 
da sette anni a n i guerra osti­
nata ai partiti avanzati dei 
lavoratori e alle organizzazio­
ni popolari contadine; e oggi 
si è mostrato pronto a bloc­
care anche con i monarchici* 
cioè con la più tìpica reazione 
agraria, pur di respingere quei 
partiti dì sinistra, che sono 
— piaccia o non piaccia — 

tanta parte dc.'.c mas*e con­
tadine p.ù combattive: la con-
traddiz.one e clamorosa. 

Altra questione. Sul terreno 
delle riforme ne 'c campagne, 
è pendente 0^4 . anz. e pro­
blema a..uT» ! 1 riforma de; 
patti agrari. Non è il ca>o 
di rifare la stona stupefacen­
te della le^^c che doveva san­
cire questa ritorma e ócz.h 
insabbiamenti, dei rinvìi, del 
sabotaggio cui h a n n o dato 
mano, a proposito di questa 
legge, 1 parlamentari del par­
tito cui appartiene il rifor­
matore Tanfani. Ad ogni mo­
do oggi questa legge, nel te­
sto approvato ed imposto dai 
democristiani, è stata ripresen­
tata alla nuova Camera, con 
l'appoggio non solo dei comu­
nisti e dei socialisti, ma an­
che dei socialdemocratici e 
dei repubblicani. Si sa che lo 
atteggiamento nei confronti di 
questa legge è oggi an banco 
di prova. Discutendosi d e l 
governo e del suo programma, 
sarebbe da attendersi che i di­
fensori della riforma agraria 
dicessero; noi siamo per l'ap­
provazione immediata di que­
sta legge di riforma dei patti 
agrari. Sarebbe logico che essi 
dicessero quale sorte propon­
gono per la riforma fondia­
ria, se essi propugnano an li­
mite alla grande proprietà op­
pure no; e cosi via. Niente di 
questo accade, nessuno d e i 
< riformatori > fa riferimento 

1 a ciò: anche quando — come 
| ne! caso dei pat t i agrari — 
! non c'è da elaborare, ma solo 

da jppjouic una legge g;.t 
pronta , e ne! testo voluto dai 
democristiani! 1. a tut t 'o^^i 
noi non sappiamo se gli uo­
mini, i quali dicono di ̂ VCT 
l a t t o J.t «.risi in nome dc' la r i ­
forma agraria, soitoscrivono l i 
riforma democristtanj dei pat­
ti agrari , se sono disposti a 
includerla nei programma di 
governo; e <:on quali \ot: spe­
rano di farla passare: <c con 
ì voti dei Lauro e dei Covelh , 
dei clericali alla De Mart ino e 
alla Tognì , dei liberali alla 
De Caro , gli unici gruppi con 
i quali i « r i fo rmi tor i » alla 
Fanfani abbiano intrigato e j 
t r a t t a to per la forma/ ione del ! 
governo, quando addir i t tura I 
non siedono insieme nello stes- j 
so p a n i l o , alla stessa greppia, j 

Mora le : dite dì voler la r i ­
forma agraria. Con quale p ro ­
gramma ? Con quali forze ? 
N o n potete farla, non la fa­
rete contro i p a n i t i avanzat i 
degli operai e dei contadini: 
lo hanno dimostrato il setten­
nio degasperiano e il fallimen­
to del quadripartito. Non po­
trete farla abbracciandovi con 
Lauro : Io ha provato l'in­
successo del « ministero del­
l'Epifania ». Questa è la crisi; 
perchè ì contadini, il popolo 
la riforma agraria la voglio­
no. Lo hanno detto il 7 giugno. 

r iETmO INGKAO 

Icitilittsk a so l to l ine . i l e uno de ­
gli a spe t t i p iù i m p o r t a n t i del ­
la s i t uaz ione . 

« I . c vicende poco edi( iet t i t i 
— ha de t t o Te r r ac in i — che 
ad opera dei var i g rupp i e 
g ruppe t t i io cui si p iesen ta 
d ivisa la U . C . h a n n o po r t a to 
a ques ta c r i s i , ed a n c h e il ca­
ra t t e r e c x t r a p a r l a i i i e n l a r e che 
iin-rc solita si ,. vo lu to dare 
al la c r i s i , r endono inol io dif­
fìcile ogni sieiir.i v a l u t a z i o n e 
del la s i t uaz ione a l lo scopo di 
una des ignaz ione nomina t i» ». 
Infa t t i nel la D.C. nes sun uo­
mo pol i t ico ha oggi una su 
fisionomia precisa , lo vorrei 
r i p r e n d e r e , a qucs lo proposi 
to . il t e r m i n e mol to adopera 
lo. in ques t i tilt imi u n s i di 
-t qual i f icazione * e di <c r iqua -
l i l ica / ione ». Credo che quas i 
t u l l i gli u o m i n i poli t ici in 
Ital ia a v r e b b e r o b isogno di 
r iqual i f icars i . Ones to - - li. 
agg iun to Te r rac in i — vuol d i ­
re che devono p i t v i s a r c li lo­
ro p r o g r a m m a , poiché oggi 
per po te r r i so lvere la cr is i . 
più che p a r l a r e tli u o m i n i è 
necessar io p a r l a r e d i p rog ram­
mi . I"' m io dovere .soffermarmi 
sul p rogram»; . ; del n u o v o go 
v e r n o : u n p r o g r a m m a n a t u ­
r a l m e n t e - - Ita p rosegu i to 
che non sìa vuoto come que l ­
lo già s t a t o de l l ' on . f e l l a , ina 
che non sia n e a n c h e r i e m p i t o 
di l u t t o ci» i-be ha cos t i t u i t o 
il p r o g r a m m a «lei p recedent i 
governi De Gasper i •>. 

Ai g io rna l i s t i clic gli chie­
devano se egli avesse ind ica to 
al Capo de l l o S t a t o un u o m o 
pol ì t ico a l «piale aff idare l ' in­
carico di c o s t i t u i r e il nuovo 
governo , il c o m p a g n o Te r r ac i ­
ni ha cosi r i s p o s t o : « in rea l tà 
non ho i n d i c a t o ne s sun n o m e 
poiché pe r l ' a p p u n t o i nomi 
sono s u b o r d i n a t i ai p r o g r a m ­
mi . Met tendo l 'accento sul 

c/c/ nuovo anno affrontano in­
vece la loro prima sessione di 
esami, cs.se avranno luoxo fra 
il 2h gennaio ed il 7 febbraio. 
l'acanze non molto lunghe, 
come .\i vede, ma vacanze sul 
seno: non solo poiché, lascia­
ti! Li si nota. 1 tana/zi non por­
tano a C.JS.I compiti da svol­
aci e — /e vacanze essendo 
concepite come un breve ma 
effettivo pei indo di riposo fra 
due fast di lavino coscienzio­
so — IMI poiché, in realtà 
lutto è Imo concesso, m ((itesti 
giorni, por trascuri ere auten­
tiche giornale di festa. 

'l'ulta la ricca attrezzatura 
di cui dispone la capitale so­
vietica per ali spettacoli, per 
e manifestazioni nitisliche e 

culturali, per gli sport e ali 
svaghi, ha orientato la sua at­
tività con lo scopo preciso tii 
•soddisfare in primo luogo la 

contano 1500 per la sola -e-
•iioue di )fosca. Ve ivi sono 
nella hai a delle colonne del 
Palazzo dei sindacati, al Con­
servatorio, alla Sala Ci-ii-
koivskì, la più grande sd.i da 
concerto della capitale, noi 
circoli, noi parchi di cultor^, 
allo zoo, al circo ed al pla­
netario. 

Il solo prosi! anima delle ma­
nifestazioni essenziali e un li­
bretto con uni quarantina di 
pagine fitte dì annunci, l'i e 
di tutto: dalle gare sportine 
Ira le squadre delle diverse 
scuole alto danzo sulle piste 
di ghiaccio; dalle escursioni 
per la capitale fino aaii ìn-
1 mitri 1011 gli attori del ci­
nema e del leali o, nm 1 cam­
pioni di tutti gli sport e con 
gli scrittori per l'infanzia 

ì.n manifestazione del L rem-
Uno si è inserita, dunque, tn 

MOSCA — Nonno Cielo in mezzo a i bambin i ai qual i ha 
reca to i simi doni in un salone de l K r c i n l ì n o - (Tcloioto) 

flint delle più belle tradizioni 
della società sovietica. .L.ntra-
10 al di là di ipiella cinta ot-
itiiit nota al tumulo, intiero ed 
.{//•iccfiirM sul legnerò pendio 
fortificato clic domina l'ansa 
della Moscova, non e co.-a da 

uno o duo speciali sp-il.tcr.lt^lasciiire indifferenti chicches-
diurni ut cut presentino ai s ia: affiti i o nemici, sanno e 
radazzi il loro tuigho-c »-«-1IsciiCono che qui è il citor^ dei 
pretoria: dall'. Ivan Su>a-tin \ tirando Stato socialista, d p'i-
di Clink.t. al - Satti dt t / . i t - j ino ilei mondo. Il mio stata 
sia > ili lìimskì fVor.s.iK.r» >ut («/'.iniino doveva avere moifn 

cui.'<isj7,ì. liiiteiosso o *,i S IMI-
uia dt a zumo e di tittuo dei 
l>iii "umani abitanti delta cit­
tà. I cominciare dal piti ."•'-
iV/Vf — 1/ liolscun. il i V . f r o 
d'arto, il Pìccolo tea!io — /'.•'-
Zi i 2h leali 1 centrali affrana 

la «remi lirica: V/i«iKr«y c.»-.'.i di c o m u n e m n qudlo <!clle 
l'ohtiu. ledili" C(ta:>. itti in \ migliaia di bambini cito. <o-
Oslraiv^ki e (.arki altre ai\ine me. per la prima ' Olii. 
moderni antan w»i»ir/i« 1 nel', attraversavano la porla Spa*-
/»M»r/« </i piu^a ! s i . i i . i . all'e-treina limite d..lla 

B,<> ioli*a .. 
\ Piar za IY<I«SM- quel Crrmlùw 
j tanto ttolte nnmasìnato. c«'«' 

~•—•——————————— . »jW.v„, ai^tn tn effìic. che si 
\<i ctnematasrafi. "h- /••(- ' , , , , . , / , , , /,iru/«i <ri/iV copertine 

ro han'ia rtortantzzaio 1 l»rn\ f , r | . f / f i a , / o r f M rf; .sruo'.! <r bel-
programmi con oliteti ,vuda-\u C(m l(t ro<<(, stclie , / ^ t , < ( ,P 
«fu. sono appara, pr I ore.,-: {nrri „ r / / < , „ r t / / |- (ji l l f > ? r 7 . ci 
sifiiic. ai canto a film ita c«- \€Ta w / „ , r f „ davanti a ini. 
libri .un he fuori < /« / / / / . s v | /», r , « s r r e iripifaf i — 1 \|/»»-

CaniO C S.Jl/ÀO > C ' IH 1»1-| ;.,-,,, „ , , „ , , , „,,rlmntir- »•-.-
elusala una vola sul maro • --
duo novità «iss(,/nic . Lana­
te del cainttauna -. lutinomi'-} 
tradita deduata alla vi't <d\ (Continui in t 
alla attivila di ih alli.m *i t 

bini, non to. purtroppo — "*.•*-
sfava aver avuto •. 5 - ' «1 oa-
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callosi militari i'finoro;». e 
- ""olo riiii.i luna --. ina aca-

pae. 8. col.) 

p r o g r a m m a s t ( r a t t a sop ra t l u t 
t» d i r i m e t t e r e in piedi una " ' " • " '"'"* !""" • " " * '." V 
rigorosa logica politica . \va rac<alta dt awonturon di-

,. , ,- , - . . . . _ scoili animati. 
C 011 le d i c h i a r a z i o n i ih Ter- . , . , , » » / v .»: . . . . , , . • SolUn ne tua Ha dot ' re- . i . i -r a r m i si e conclusa I.i p r ima , , ' . 

- i o r n a l a de l le c o n c i t a z i o n i " ' / • ' ' ' ' ' ' • ' mcnamento « / in - 'n 
Irl Capo de l lo S t a t o . ••' !"•*!<> d onore, lo ndk . l Cf, 

Oggi e d o m a n i i collo. , , , , " ' " ' r ' alluri natalizi - ' •<*• ; •« : 
p r o s e g u i r a n n o con l 'ex-prcsi M »*•*"" •» ( -ipodatmoi . T t r ­

iden te del Consigl io Alcide D r ! ' » " •» *~ui neneono o r - a n t z z . i ' P 
Gasperi e con i 'pres ident i fai'quotidianamente feste must- | 
gruppi p a r l a m e n t a r i , t ra ij cali con ilistribuzinne . / : </o-i 
quaìi i compagni Togliatti 0} ni por i bambini, sono iull'al-
Scocciniarro. frn che una eccezion?: se w\ 

I M « « * > « * t f t « l > I M I M I M I I t f l l l M f l l l M l l l l l l l l t l l l M M t M I I ! l f f l l l l t M l t l l < t l t 

// dito nell'occhio 
Notizia inattesa 

Scrive la agenzia A.N'S.l. « l.a 
Radio vaticana, r iferendo ogtti 
una notizia proveniente da 
V i e n n a , ha prospettato la 
possibilità che il comunista 
Berta, pr ima della morte , si sia 
riavvicinato al pensiero cristia­
no, pe r il fatto che, alcuni 
giorni pr ima tk-lla sua morte 
egli ha domandato dt poter 
avere un Vangelo». 

DialOflhetto f i losof ico: 
— E' un ateo. 
— VeTjjojma ; 
— Bestemmiatore. 
— Che sta dannato .' 
— Fornicatore. 

— Al rogo, ni TOQO : 
— Falsa testimone. 
— L'Inferno lo at terr i r ' 
— Assassino. 
—» Dio to punirà. 
— Ma e anticomunisti.. 
— Davvero? 
— Certo, imo dei pai ,n«,di0jì 

nemici del comunismo. 
— Allora occorre coprirlo di 

incenso, e proclamarlo san­
to e beato. 

I l fesso del giorno 
« Togliatti, ovviamente, è al 

dt fuori, letteralmente parlando. 
delle correnti, degli interessi, e 
delle stesse classi ». Demostene, 
dot Globo. 

ASMODEO 

Con questo art i­
colo il compassilo 
U l ' S E P P E BÒF-
I'A inizia il SÌIO la-
\ o r o eli voriispon-
tlcnie oVH'l iiità da 

M O S C A 
Con le corrispon­
denze ili BOFFA 
IT nità arricchisce. 
nel punto dccisÌAO 
della s i t u a z i o n e 
politica mondiale, i 
suoi serA'izi di cor­
r i s p o n d e n z a dal­
l'estero. 
L/Unità è oggi il 
solo giornale che 
a b b i a corrispon­
denti da Mosca, 
Pechino, Budapest, 
VarsaAÌa, Berlino, 
Londra e Parigi. 
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